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Il tasso di occupazione (dato dal rapporto tra gli occupati e la popo-
lazione con più di 15 anni) diminuisce dal 2007 al 2008 passando dal
44,6% al 44,1% con un valore ben al di sotto di quello medio nazione
che si attesta al 58,7%, per scendere ulteriormente al 43,5% nel 2009.

Il tasso di disoccupazione passa dal 13% del 2007 al 13,8% del
2008, fino al 13,9% del 2009. La provincia con il tasso di disoccupazio-
ne più elevato risulta essere Palermo (17,9%) seguita da Agrigento
(17,6%).

Questo è il risultato dall’aggravarsi della situazione economica che
da un lato a portato ad un aumento dei disoccupati, dall’altro ha ac-
centuato i fenomeni di scoraggiamento portando fasce crescenti di of-
ferta di lavoro ad abbandonare il mercato del lavoro. Non bisogna di-
menticare però che contemporaneamente a questo flusso potrebbero
esserci lavoratori che sino allo scorso anno erano disinteressati alla ri-
cerca di occupazione ma a seguito della crisi economica sono diventa-
ti disponibili a lavorare e pur non avviando ricerca formale di lavoro po-
trebbero essere classificati tra i disoccupati.

***
Analizzando i dati della banca dati Inps emergono informazioni che

possono essere utilizzate per integrare i dati che l’Istat fornisce con la
rilevazione delle forze di lavoro.

A livello di occupazione regolare nella regione Sicilia si contano, nel
2008, oltre 700 mila lavoratori, concentrati principalmente nelle provin-
ce di Palermo e Catania e che assorbono rispettivamente il 25,3% e il
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23,4% degli occupati totali della regione. Mediamente l’84% dei lavora-
tori regolari sono assunti con contratto a tempo indeterminato, in alcu-
ne province quali ad esempio Enna tale quota si avvicina al 90%.

A livello settoriale la maggior disaggregazione dei dati permette di

analizzare l’occupazione nei singoli comparti del terziario di mercato.
In particolare il settore del commercio assorbe il 45,8% dell’occupazio-
ne regolare del terziario, con il comparto del commercio al dettaglio
che ne occupa il 10,3% e quello dei pubblici esercizi ed esercizi alber-
ghieri il 14,2%. In alcune province la quota di occupazione nei pubblici
esercizi ed esercizi alberghieri sale di parecchi punti percentuali, ad
esempio a Messina in tale comparto si rileva il 23,1% di lavoratori e a
Trapani il 20,3%.

Il settore dei trasporti occupa il 9,8% dei lavoratori del terziario, il
credito il 23,2% e infine il settore dei servizi pubblici e privati il 21,2%.
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Il percorso seguito finora è stato finalizzato a fornire delle linee gui-
da per la creazione di un osservatorio del mercato del lavoro.

A livello di istituzioni locali l’esistenza di dati organizzati sul merca-
to del lavoro ha origine da tutta la legislazione che prevede l’affida-
mento di molti compiti in materia di lavoro, tra cui anche la creazione di
un osservatorio sull’andamento dell’occupazione, a Regioni e Provin-
ce. A questo si deve aggiungere che anche l’Unione Europea chiede
agli Stati membri e di conseguenza alle singole Regioni, informazioni
dettagliate sui disoccupati, sull’impatto e sull’efficacia delle politiche
del lavoro e altro ancora.

Da queste esigenze nascono, negli anni novanta, i primi progetti per
la creazione di una rete di servizi per il lavoro. Si parla di Sistema Infor-
mativo Lavoro (SIL), ossia della realizzazione di un sistema di gestione e
monitoraggio del mercato del lavoro. Con il Decreto Legislativo 469/97 si
inizia a costituire il quadro normativo per lo sviluppo del SIL; tale decreto
ha istituito i Centri pubblici per l’impiego (CPI), che hanno sostituito i tra-
dizionali uffici di collocamento e costituiscono le principali strutture che
erogano i servizi per l’impiego. I CPI dipendono dalle province e hanno
l’obiettivo di favorire l’accesso nel mondo del lavoro ai disoccupati e as-
sistere le imprese favorendo l’incontro tra domanda e offerta di lavoro.
Per raggiungere tale finalità l’art. 11 del suddetto decreto prevede la
creazione di un Sistema Informativo Lavoro (SIL) che viene definito co-
me un insieme di strutture organizzative e risorse informatiche, collega-
te in rete presso lo Stato, le Regioni, le Province e gli Enti Locali per la ri-
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levazione e la diffusione di dati in materia di collocamento e di politiche
attive per l’occupazione. Con il comma 6 dell’art. 11 si definisce però il
SIL come un sistema accentrato e con una struttura gerarchica, infatti “le
attività di progettazione, sviluppo e gestione del SIL sono esercitate dal
Ministero del lavoro e della previdenza sociale”.

Questo ha creato una serie di problemi non soltanto di tipo tecnico,
ma anche di tipo normativo e procedurale in quanto si deve garantire la
conduzione cooperativa di un unico sistema da parte di diversi soggetti
istituzionali, per cui il progetto e lo sviluppo dei SIL ha segnato notevo-
le ritardo. A tal fine il Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale ha
insediato nel dicembre 1999 la Commissione Tecnica prevista dall’art.
11, comma 8 del D. Lgs 469/97, conferendole i poteri previsti dalla nor-
ma e, in primo luogo, il compito di governare il processo di completa-
mento e di avviamento del SIL ed il suo successivo sviluppo.

Nel 2000 entrano in vigore le nuove procedure per il collocamento
(D.lg. 21 aprile 2000, n. 181 e D.P.R. di semplificazione delle procedu-
re), e i processi di presa in carico della gestione locale del SIL da par-
te di Regioni e Province hanno imposto la pianificazione di interventi di
revisione e di adeguamento del SIL.

La legge costituzionale di riforma del Titolo V (Legge Costituziona-
le 18 ottobre 2001, n. 3 ) e la legge delega in materia di mercato del la-
voro (Legge 14 febbraio 2003, n. 30) intervengono ulteriormente a mo-
dificare il disegno originario del Sistema Informativo Lavoro.

Vi è stata la necessità di rivedere il SIL e dargli un assetto diverso in
cui interagiscono diverse parti (Ministero del Lavoro, Regioni, Enti Locali,
Centri per l’Impiego) con l’obiettivo di mettere a disposizione di tutti questi
attori del sistema un patrimonio informativo comune quale base per anali-
si, decisioni o azioni sul mercato del lavoro. La competenza del Ministero
rimane solo quella del coordinamento informativo statistico e del coordina-
mento informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale e locale,
tale funzione si manifesta nell’individuazione di un progetto unitario (SIL) e
nel definire disposizioni idonee a conseguire i risultati di interesse comune.

Con Decreto Legislativo n. 276/2003 viene istituita la Borsa Conti-
nua Nazionale del Lavoro (BCNL), con l’obiettivo di gestire tramite in-
ternet l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, questa rappresenta un
servizio rivolto a cittadini, imprese, intermediari pubblici e privati, e ac-
cessibile liberamente da qualunque punto della rete. La BCNL è basa-
ta su una rete costituita da “nodi” informativi a livello regionale collega-
ti al nodo del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che svolge la
funzione di monitoraggio della rete.
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In tal senso la Borsa Lavoro rappresenta uno strumento per conse-
guire gli obiettivi che sono stati prefissati con l’istituzione del SIL, ossia
avrebbe dovuto rappresentare una parte integrante e uno strumento di
realizzazione del Sistema Informativo Lavoro.

Successivamente con la Legge 296/06 sono stati introdotti dei
cambiamenti nella disciplina del collocamento, in particolare in riferi-
mento al sistema delle comunicazioni obbligatorie dei datori di lavoro
in caso di nuove assunzioni o di trasformazioni o cessazioni di rappor-
ti già esistenti. Tale legge è stata impiantata nell’ottica di realizzare un
insieme unico ed omogeneo di informazioni sul mercato del lavoro ri-
volto alla realizzazione di una base statistica utile per il monitoraggio e
la valutazione delle politiche del lavoro.

Il Decreto Interministeriale del 30 ottobre 2007 definisce i criteri stan-
dard per la trasmissione informatica delle comunicazioni relativi ai nuovi
rapporti di lavoro e alle trasformazioni o cessazione dei rapporti di lavoro
già esistenti, e prevede che le Regioni siano dotate di tutti gli strumenti ne-
cessari per effettuare le comunicazioni.Tutto ciò è finalizzato alla realizza-
zione di un unico Sistema Informativo Lavoro su tutto il territorio naziona-
le, per arrivare ad un sistema che attraverso l’analisi puntuale dei dati del-
le aziende che assumono, licenziano e trasformano rapporti di lavoro si
possa essere in grado di monitorare l’andamento del mercato del lavoro.

In sintesi si sono poste le basi per la creazione di una rete informativa
del lavoro partendo dai sistemi informativi locali. In tale direzione l’accordo
tra Regioni, Province e Ministero del Lavoro è finalizzato ad impostare un
sistema nazionale informativo sul lavoro composto da una rete di Regioni.

Si vengono a creare dei SIL regionali che devono essere in grado
di riportare ad unità tutto il patrimonio informativo disponibile ai vari li-
velli territoriali e favorire quindi una gestione unitaria dei dati.

In tale ottica sulla base delle funzioni affidati ai SIL le province ven-
gono supportate nella gestione amministrativa e nell’erogazione dei
servizi ai cittadini e alle imprese. Il sistema è sviluppato a livello provin-
ciale per garantire l’autonomia delle province ma permette anche di
mettere insieme domanda e offerta di lavoro a livello regionale e in
prospettiva a livello nazionale.

Il Decreto Interministeriale del 30 ottobre 2007 ha istituito un lin-
guaggio comune del mercato del lavoro per permettere lo scambio e il
trattamento delle informazioni in maniera univoca sia a livello provin-
ciale, che a livello regionale e nazionale, tutto ciò consolidando la digi-
talizzazione del collocamento tramite la standardizzazione dei conte-
nuti e delle modalità di comunicazione.
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Ad oggi però sono stati definiti ed attivati tre diversi sistemi infor-
mativi: i sistemi informativi lavoro regionali (SIL), la Borsa Continua na-
zionale del Lavoro (BCNL) e il sistema delle Comunicazioni Obbligato-
rie telematiche (CO); però nonostante l’istituzione di standard e regole
in termini di informazione e di interconnessione, questi sistemi non so-
no autonomi e si scambiano dati tra loro ma solo per la gestione ed
erogazione di processi di tipo amministrativo, mentre si è ancora lonta-
ni dall’obiettivo di monitoraggio delle mercato del lavoro.

Per verificare il livello di informazione statistica prodotta a livello
territoriale dai suddetti sistemi in riferimento al mercato del lavoro è
stata fatta una analisi dei siti web delle varie regioni italiane. L’ipotesi di
partenza è che ovunque vi siano produzioni di informazioni statistiche
sul mercato del lavoro locale, queste vengano diffuse nei vari siti inter-
net delle amministrazioni locali.

E’ emerso un panorama molto eterogeneo in termini di disponibilità
di dati statistici e di possibilità di fruizione e utilizzazione degli stessi.

Questo rappresenta una ulteriore conferma della difficoltà di realiz-
zazione di un sistema omogeneo di informazioni sul mercato del lavoro
che sia metodologicamente condiviso tra i diversi livelli territoriali a par-
tire da quello provinciale fino ad arrivare al livello nazionale.

55..11  AAllccuunnii  eesseemmppii  ddii  bbaanncchhee  ddaattii  aa  lliivveelllloo  rreeggiioonnaallee  oo  llooccaallee

Di seguito viene effettuata una analisi delle regioni e delle province che
producono informazioni statistiche da dati provenienti da archivi amministra-
tivi e le rendono note attraverso i vari siti internet. Queste regioni hanno av-
viato dei progetti con lo scopo di sfruttare i dati contenuti negli archivi ammi-
nistrativi per la realizzazione di studi e analisi del mercato del lavoro, il risul-
tato è la creazione di una base informativa costante nel tempo e molto det-
tagliata la cui realizzazione è ottenuta anche con economie di costi e tempi.

RREEGGIIOONNEE  PPIIEEMMOONNTTEE

La regione ha istituito un Osservatorio Regionale sul Mercato del
Lavoro12 e fornisce le principali informazioni disponibili in materia di la-
voro, tempestivamente aggiornate e articolate su scala territoriale.
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L’Osservatorio ha il compito di svolgere un’attività sistematica di ri-
levazione, elaborazione ed analisi dei dati afferenti al mercato del lavo-
ro ed alla formazione professionale del Piemonte. I risultati di tali atti-
vità sono a disposizione di tutti gli operatori pubblici e privati della re-
gione, al fine di fornire il supporto conoscitivo necessario alle politiche
del lavoro e della formazione.

Dal sito web della regione è possibile accedere alle statistiche del
lavoro su scala regionale e nazionale. I dati regionali, di norma, sono
articolati per area provinciale, e quelli nazionali per area regionale, in
modo da consentire raffronti fra le diverse suddivisioni territoriali. Le
fonti statistiche utilizzate sono: Istat, i Centri per l’Impiego e l’Inps.

RREEGGIIOONNEE  VVAALL  DD’’AAOOSSTTAA

La regione ha istituito un Osservatorio economico e sociale
(OES)13 che ha come obiettivi principali:

• la costruzione ed il coordinamento di un’unica rete di dati informativi,
geografici e statistici volti ad assicurare il miglior raccordo tra le Re-
gioni, gli Enti locali e lo Stato;

• l’ottimale soddisfacimento delle richieste di dati e documentazione
statistica da parte degli utenti interessati;

• le rilevazioni, l’elaborazione statistica e la redazione di studi e rap-
porti economici.

Attraverso il sito internet della regione è possibile consultare i rap-
porti sull’economia regionale che vengono predisposti annualmente e
che contengono informazioni sul mercato del lavoro ottenute dai dati
Istat e da quelli desunti dai Centri per l’Impiego.

RREEGGIIOONNEE  LLOOMMBBAARRDDIIAA

La regione ha istituito un Osservatorio del mercato del lavoro14 con
l’obiettivo di elaborare un sistema informativo capace di integrare fonti
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informative diverse, afferenti al mercato del lavoro ed alla formazione
professionale lombarda, in grado di fornire una visione complessiva
dei livelli di occupazione e degli scambi tra domanda e offerta di lavo-
ro sul territorio regionale.

La regione presenta anche annualmente un Rapporto con lo scopo
di rendere note informazioni sintetiche derivanti, da una parte, dalla
elaborazione di dati ottenuti dalle statistiche prodotte dagli Istituti Na-
zionali di Statistica e, dall’altra, dalla elaborazione dei dati di flusso co-
municati dalle aziende alle Istituzioni competenti.

RREEGGIIOONNEE  TTRREENNTTIINNOO  AALLTTOO  AADDIIGGEE

Il Trentino Alto Adige e le province autonome di Trento e Bolzano
utilizzano i dati degli archivi amministrativi dei Centri per l’Impiego, in-
tegrandoli con le banche dati dell’Inps, dell’Inail e delle Camere di
Commercio, costruendo indicatori statistici che vengono messi a di-
sposizione nei rispettivi siti internet.

Ad esempio la provincia di TTRREENNTTOO15 ha creato un Osservatorio
del mercato del lavoro dove “raccoglie ed elabora le informazioni pro-
venienti dalle varie fonti sul mercato del lavoro e realizza indagini ricor-
renti o ricerche mirate per approfondire le problematiche di tale merca-
to. Queste indagini riguardano sia l’offerta che la domanda di lavoro,
con particolare attenzione alle modalità dell’inserimento occupaziona-
le dei giovani in possesso di diversi livelli di studio, alla manodopera
femminile, alle condizioni di lavoro dipendente e autonomo e al moni-
toraggio delle figure professionali ricercate dalle imprese.”

Sul sito web della provincia vengono riportati i risultati di queste at-
tività dell’Osservatorio sotto forma di pubblicazioni e schede che illu-
strano i vari fenomeni economici.

In particolare vi sono pubblicate delle “Schede informative” a ca-
denza trimestrale che analizzano in chiave congiunturale l’offerta e la
domanda di lavoro e dove vengono riportati:

• Indicatori di offerta e di domanda per aree territoriali.
• Indicatori di offerta di lavoro in provincia di Trento e nei comprensori.
• Demografia delle imprese e indicatori economici dell’industria.
• Iscrizioni, assunzioni e cessazioni.

Gli osservatori regionali del mercato del lavoro

15 http://www.agenzialavoro.tn.it/agenzia/osservatorio/schede_congiunturali//



• Il potenziale d’attrazione del mercato locale.
• Modalità contrattuale delle assunzioni.
• Ammortizzatori sociali.
• Assunzioni e domanda di lavoro per figure professionali.
• Politiche del lavoro a livello locale.

Anche la provincia di BBOOLLZZAANNOO16 ha predisposto un Osservatorio
del mercato del lavoro con il quale ogni mese mette a disposizione i
dati concernenti gli sviluppi del mercato del lavoro. I dati sono estratti
dagli archivi dei Centri per l’Impiego, in particolare quelli sull’occupa-
zione sono ottenuti dalle comunicazioni dell’inizio e della cessazione
del rapporto di lavoro che ogni datore di lavoro in base alle disposizio-
ni di legge è tenuto a presentare agli uffici amministrativi competenti;
mentre quelli sulla disoccupazione si riferiscono ai disoccupati regi-
strati presso l’”Ufficio servizio lavoro”.

RREEGGIIOONNEE  VVEENNEETTOO

Il portale “Veneto lavoro”17 pubblica una serie di dati e rapporti sul-
l’occupazione a livello locale. In particolare annualmente viene elabo-
rato un rapporto sul mercato del lavoro regionale e trimestralmente
vengono forniti dati congiunturali sulle tendenze occupazionali a livello
regionale.

Questi studi utilizzano informazioni ottenute da una banca dati,
creata dalla Regione, che mette a disposizione dei ricercatori e degli
enti di ricerca i dati elementari raccolti dai Centri per l’Impiego delle va-
rie province e inseriti in un database statistico denominato “Giove”.

“Giove” è il risultato di un’attività di integrazione/correzione dei dati
amministrativi estratti dalle banche dati in gestione presso i Centri per
l’impiego del Veneto; questi dati sono costituiti da: anagrafica dei lavo-
ratori, anagrafica delle aziende, anagrafica delle agenzie di sommini-
strazione e tabella dei rapporti di lavoro.

L’anagrafica dei lavoratori contiene informazioni socio/demografi-
che (data di nascita, comune di nascita, sesso, cittadinanza, comune
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di residenza/domicilio e titolo di studio). L’anagrafica delle aziende e
delle agenzie di somministrazione sono del tutto simili come struttura e
riportano informazioni, quali il comune di localizzazione, il codice di at-
tività economica, il contratto nazionale prevalente applicato. La tabella
dei rapporti di lavoro contiene circa 5milioni e 200mila rapporti di lavo-
ro; oltre agli estremi temporali di ogni segmento che forma un rapporto
di lavoro sono presenti anche dettagliate informazioni circa la tipologia
contrattuale, l’orario di lavoro, la tipologia di comunicazione, la qualifi-
ca, il grado, il contratto nazionale di riferimento, il livello e, per i rappor-
ti di lavoro a termine, la durata prevista.

Un altro progetto della regione Veneto riguarda la creazione di un uni-
co archivio di dati sul mercato del lavoro da costruire attraverso un link tra
la banca dati amministrativa dell’Inps, e il database statistico “Giove”.

RREEGGIIOONNEE  FFRRIIUULLII  VVEENNEEZZIIAA  GGIIUULLIIAA

La regione autonoma Friuli Venezia Giulia predispone ogni trimestre
delle schede sul mercato del lavoro utilizzando dati provenienti da diver-
si fonti; in particolare si utilizzano i dati Istat e Inps, ma anche quelli dei
Centri per l’Impiego. Questi ultimi utilizzano un sistema informativo (Er-
gon@t) appositamente creato per l’automazione degli adempimenti e
per la fornitura dei servizi. I dati amministrativi relativi ai movimenti di as-
sunzione e cessazione dei rapporti di lavoro vengono elaborati a partire
da questo nuovo sistema regionale di gestione e, dopo aver effettuato le
opportune operazioni di controllo e consolidamento del database di rife-
rimento, sono utilizzate per la stesura delle schede informative suddette
e messe a disposizione sul sito della Regione18. Lo stesso archivio viene
utilizzato per fornire informazioni sulle liste di mobilità.

RREEGGIIOONNEE  LLIIGGUURRIIAA

La regione ha istituito un Osservatorio regionale19 mediante il quale
realizza l’analisi del mercato del lavoro e la diffusione delle informazio-
ni relative al suo andamento; svolge inoltre indagini e ricerche mirate a
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GEN/AGENZIALAVORO

19 http://www.iolavoroliguria.it/cgi-bin/liguria/iolavoro/home.do
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specifici settori del mercato, su committenza sia pubblica che privata.
In particolare l’Osservatorio raccoglie le informazioni specifiche

territoriali e alimenta un archivio dati a cui confluiscono le informazioni
provenienti dai Centri per l’impiego e da altre strutture provinciali; inol-
tre svolge una funzione di raccordo informativo con tutti i soggetti del
mercato del lavoro.

L’attività dell’Osservatorio sul mercato del lavoro rappresenta un
supporto alla programmazione delle politiche attive del lavoro, anche
al fine di influenzare le dinamiche del mercato del lavoro e creare nuo-
ve opportunità occupazionali.

I dati elaborati dall’Osservatorio riguardano: popolazione, scuola, la-
voro e imprese. In particolare i dati sul lavoro risultano principalmente ri-
feriti a tutti i fenomeni connessi all’occupazione ed alla disoccupazione,
esaminati in tutte le variabili più significative disponibili a livello naziona-
le, regionale, provinciale. Le fonti sono rappresentate principalmente
dall’Istat e dalle province liguri. Tra gli indicatori pubblicati vi è anche la
Cassa Integrazione Guadagni, la cui fonte è rappresentata dall’Inps.

RREEGGIIOONNEE  EEMMIILLIIAA  RROOMMAAGGNNAA

A livello regionale20 non vi è un osservatorio che controlla e racco-
glie dati sul mercato del lavoro delle varie province, mentre alcune di
queste pubblicano dati sui rispettivi siti internet.

MMOODDEENNAA
La provincia ha istituito l’Osservatorio sul mercato del lavoro21, gesti-

to dall’Assessorato al Lavoro attraverso il Servizio Politiche del Lavoro.
La fase di raccolta dei dati si avvale di fonti “dirette” rappresentate

dai dati provenienti dai Centri per l’Impiego e fornisce informazioni ot-
tenute da indagini specifiche realizzate sul territorio, e da fonti “indiret-
te”, ossia dati prodotti da altre enti esterni.

Tra le fonti “esterne” all’Osservatorio, si possono distinguere le fon-
ti statistiche ufficiali, quali l’Istat, la Camera di Commercio, l’Ufficio Sta-
tistico provinciale, ecc., che pubblicano in modo “autonomo” i dati di in-
teresse, e altre fonti che vengono utilizzate sulla base di precisi accor-
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20 http://www.emiliaromagnalavoro.it/analisi-e-monitoraggio-del-mercato-del-lavoro/
statistiche

21 http://www.lavoro.provincia.modena.it/dati/
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di bilaterali o convenzioni, quali l’Inps e l’Inail.
L’Osservatorio pubblica periodicamente (mensile, trimestrale e an-

nuale) i dati ottenuti tramite elaborazioni sugli archivi dei Centri per
l’Impiego, mentre redige semestralmente un rapporto contenente i da-
ti sintetici, provenienti da tutte le altre fonti, utilizzati per le analisi di
tendenza del mercato del lavoro.

PPAARRMMAA
L’Osservatorio sul Mercato del Lavoro (OML)22 della provincia è un

servizio dell’Assessorato Formazione Professionale e Politiche attive
del Lavoro.

Tra le attività dell’Osservatorio c’è quella di standardizzare ed ela-
borare a scopo statistico le informazioni contenute nelle basi dati dei
Centri per l’Impiego della Provincia. Vengono condotte indagini statisti-
che campionarie su particolari fenomeni del mercato del lavoro locale
nei confronti dei quali l’Amministrazione provinciale ritiene prioritario
ottenere informazioni qualitativamente approfondite e strutturate.

Questo servizio rappresenta un sistema di osservazione permanen-
te che non si limita a raccogliere e a pubblicare dei dati, ma controlla,
elabora e confronta tutte le fonti statistiche esistenti sul mercato del lavo-
ro locale, con l’obiettivo di ricostruire ogni anno un quadro informativo fe-
dele e di fornire una interpretazione il più possibile unitaria e coerente
sullo stato e sulle tendenze in atto nel mercato del lavoro della provincia.

PPIIAACCEENNZZAA
La provincia ha attivato un Osservatorio del Mercato del Lavoro23

che si occupa della raccolta ed elaborazione di dati statistici relativi al
mercato del lavoro, alla scuola e alla formazione professionale; nonché
realizza e divulga studi e ricerche sulle caratteristiche e tendenze in at-
to nel sistema socio-economico e nel mercato del lavoro.

In particolare tra le attività svolte dall’Osservatorio si può evidenziare:

• La rilevazione, elaborazione ed analisi dei dati e delle informazioni di
natura socio-economica del territorio provinciale (dati demografici,
dinamica imprenditoriale, ecc.).

• Il monitoraggio dei principali indicatori del mercato del lavoro della
provincia.
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• La raccolta, elaborazione e analisi delle comunicazioni di avviamen-
to e cessazione dal lavoro dei Centri per l’Impiego.

• L’analisi delle caratteristiche socio-demografiche degli utenti dei Ser-
vizi per l’Impiego.

• Il monitoraggio dell’andamento congiunturale del mercato del lavoro,
osservando in particolare l’utilizzo di ammortizzatori sociali, quali
cassa integrazione e mobilità, oltre al saldo occupazionale derivante
dal confronto tra avviamenti e cessazioni.

• La realizzazione di indagini e studi ad hoc su specifiche tematiche
relative al mercato del lavoro locale.

RREEGGGGIIOO  EEMMIILLIIAA
La provincia pubblica sul proprio sito web24 alcuni dati di sintesi

delle attività dei servizi provinciali per l’impiego. Con cadenza seme-
strale vengono fornite tavole statistiche dettagliate relativamente a fe-
nomeni quali: disoccupati iscritti ai Centri per l’impiego, avviamenti al
lavoro, liste di mobilità, servizi di orientamento, incontro domanda/of-
ferta di lavoro ed altro ancora.

BBOOLLOOGGNNAA
La provincia ha istituito un Osservatorio del mercato del lavoro25 e

utilizza tali dati per pubblicare periodicamente dei rapporti. Le informa-
zioni dell’Osservatorio riguardano gli avviamenti al lavoro, sia di italia-
ni che di stranieri, le persone con immediata disponibilità al lavoro, il
numero di disoccupati e inoccupati.

Nei rapporti, invece, sono contenuti anche dati provenienti da altre
fonti statistiche, nonché una panoramica generale sull’andamento del-
l’economia della provincia.

RRAAVVEENNNNAA
La provincia ha realizzato una banca dati statistica che mette a

disposizione sul proprio sito web26. Questa banca dati raccoglie ed
elabora dati statistici di un vasto insieme di enti, quasi sempre pub-
blici. Per quanto riguarda il settore del lavoro raccoglie sia i dati di
fonti statistiche ufficiali (Istat, Inps e Inail) sia i dati dei Centri per
l’Impiego.
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24 http://www.provincia.re.it/page.asp?IDCategoria=701&IDSezione=5192
25 http://www.provincia.bologna.it/lavoro/Engine/RAServePG.php/P/302511070303
26 http://www.racine.ra.it/provincia/statistica/
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FFEERRRRAARRAA
La provincia ha istituito nel 2006 un “Osservatorio sul Mercato del

Lavoro della provincia di Ferrara”27 che rappresenta uno strumento co-
noscitivo per valutare ed approfondire l’andamento del mercato del la-
voro nel territorio provinciale e capire le esigenze manifestate dalla do-
manda e dall’offerta di lavoro, in rapporto anche alle dinamiche regio-
nali e nazionali.

L’ufficio statistico della provincia elabora periodicamente i dati rela-
tivi all’andamento delle persone in cerca di occupazione (dati di stock
e di flusso) e alle comunicazioni obbligatorie pervenute ai Centri per
l’Impiego (avviamenti, cessazioni, trasformazioni e proroghe); queste
informazioni confluiscono in una banca dati denominata Siler.

Ulteriori e specifiche elaborazioni sono realizzate utilizzando i dati
di fonte Istat sulle dinamiche delle principali variabili che caratterizza-
no il mercato del lavoro, come gli occupati, i disoccupati (forza lavoro)
e le non forze di lavoro, le cui dinamiche sono poi confrontate con le
tendenze regionali e nazionali.

L’ufficio realizza, inoltre, statistiche sul numero e sull’esito occupa-
zionale dei tirocini che sono attivati con l’ausilio della Provincia, così
come sono monitorate le altre attività svolte all’interno dei Centri per
l’Impiego quali, in particolare, le attività dei servizi di preselezione e di
orientamento.

Altre informazioni statistiche prodotte sono quelle relative alle per-
sone iscritte nelle liste di mobilità e gli avviamenti nelle pubbliche am-
ministrazioni.

RREEGGIIOONNEE  TTOOSSCCAANNAA

La Regione ha creato un sistema informativo organizzato del setto-
re lavoro28 per tenere sotto controllo il mercato del lavoro locale. Il si-
stema si basa su una rielaborazione in chiave regionale dei dati, sia tri-
mestrali che annuali, elaborati dall’Istat sulle dinamiche occupazionali.
L’analisi prende in considerazione i dati sugli occupati e i disoccupati
nei principali settori economici e a livello provinciale. Periodicamente
vengono approfonditi temi specifici, come la Cassa integrazione, l’oc-
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** http://www.provincia.fe.it/oml

28 http://web.rete.toscana.it/orml/index.jsp
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cupazione femminile e quella giovanile.
A queste informazioni si affiancano i dati sugli avviamenti che arri-

vano, in tempo reale, dal sistema Idol (Incontro Domanda Offerta La-
voro), il sistema informatico creato dalla Regione e in dotazione pres-
so tutti i Centri per l’impiego.

La regione, inoltre, all’interno del settore lavoro in collaborazione
con l’Irpet (Istituto per la programmazione economica in Toscana) ha
istituito un Osservatorio regionale sul mercato del lavoro con lo scopo
di effettuare ricerche e monitoraggi utilizzando la banca dati del Siste-
ma informativo lavoro (Sil), l’indagine sulle forze di lavoro dell’Istat e le
informazioni Inps sulle ore di Cassa integrazione guadagni.

I risultati di questa attività di ricerca e monitoraggio vengono pub-
blicati sul sito della regione in modo da offrire agli utenti interessati un
punto di riferimento informativo e statistico, universalmente disponibile
e di facile accesso. La banca dati messa a disposizione sul web per-
mette sia di estrapolare tabelle e grafici di sintesi, sia di effettuare una
ricerca libera e personalizzata tra i dati messi a disposizione, con la
possibilità di filtrare solo le variabili di interesse, in modo da crearsi in
autonomia le tabelle ed i grafici che rispondono alle proprie esigenze
conoscitive. Vengono inoltre resi disponibili dei rapporti annuali e dei
report trimestrali.

RREEGGIIOONNEE  LLAAZZIIOO

La regione Lazio29 ha iniziato nel 2009 l’attività di definizione di un
Datawarehouse per la conoscenza del mercato del lavoro e la pro-
grammazione e la valutazione delle Politiche del lavoro.

Nell’ambito del programma di sviluppo del sistema integrato infor-
mativo del mercato del lavoro è prevista l’attivazione on line del siste-
ma di datawarehouse (ancora non disponibile).

Nel progetto della regione sono previsti alcune fasi che devono por-
tare alla realizzazione della banca dati, in primo luogo l’analisi dei con-
tenuti delle comunicazioni obbligatorie, in termini di qualità, compara-
bilità e coerenza dei dati, successivamente la normalizzazione dei da-
ti e loro incorporazione in contenitori virtuali (Data Mart) riferibili a: rap-
porto di lavoro e sue caratteristiche, lavoratore e sue caratteristiche,
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29 http://www.portalavoro.regione.lazio.it/portalavoro/categoria/?id=Monitoraggio-e-
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datore di lavoro e sue caratteristiche. Infine i Data Mart saranno posti
in relazione con due macro-dimensioni: territorio e tempo.

Il risultato che la Regione vuole raggiungere a breve è la messa a
disposizione degli utenti di un sistema interrogabile via web, con infor-
mazioni trattabili direttamente dall’utente.

Il progetto prevede successivamente anche la possibilità da parte
di utenti regionali e ricercatori di ottenere i micro-dati, ovvero le fonti
primarie associate a specifici campi informativi, questo al fine di favori-
re approfondite analisi statistiche per contribuire ad affinare la cono-
scenza dei fenomeni che caratterizzano il mercato del lavoro.

E’ prevista anche la crescita di questo sistema che dovrà incorpo-
rare altre comunicazioni che le imprese devono inviare alla PA, come i
prospetti informativi per i lavoratori disabili e le istanze per gli ammor-
tizzatori in deroga.

A regime, la banca dati conterrà i riferimenti di tutti gli iscritti ai Cen-
tri per l’Impiego, in tal modo sarà possibile misurare i cambiamenti in
termini di rapporti di lavoro nuovi o cessati e valutare l’impatto degli in-
centivi e delle iniziative utilizzate per l’inserimento nel mondo del lavo-
ro e quindi, anche degli strumenti promossi dalla Regione.

RREEGGIIOONNEE  AABBRRUUZZZZOO

Sul sito della Regione30 vengono forniti in misura molto sintetica al-
cuni indicatori trimestrali relativamente alle forze di lavoro Istat, ai dati
derivanti dalle Comunicazioni Obbligatorie presso i Centri per l’Impie-
go e alla cassa integrazione guadagni di fonte Inps.

RREEGGIIOONNEE  BBAASSIILLIICCAATTAA

Nella regione soltanto la provincia di Potenza ha attivato l’Osservato-
rio del mercato del lavoro31 che ha tra le funzioni principali quella di gene-
rare informazioni per la ricerca. Nel sito web vengono messe a disposizio-
ne degli utenti delle note statistiche con cadenza periodica, nonché ricer-
che e studi su argomenti specifici scelti sulla base delle tendenze econo-
miche in atto e su particolari aree che necessitano di approfondimento.
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In particolare nelle note statistiche si fa riferimento ai dati estratti
dagli archivi dei Centri per l’Impiego (CPI) della Provincia.

RREEGGIIOONNEE  PPUUGGLLIIAA

In riferimento alla regione Puglia soltanto due province, Brindisi32 e
Taranto33, hanno attivato un Osservatorio del Mercato del Lavoro con
possibilità di accedere tramite web ad alcuni indicatori che vengono
elaborati sulla base dei dati dei vari Centri per l’Impiego.

RREEGGIIOONNEE  CCAALLAABBRRIIAA

La regione Calabria attraverso l’Azienda Calabria Lavoro34 (Ente Pub-
blico Economico Strumentale della Regione) promuove, progetta, realizza
e gestisce attività ed interventi finalizzati allo sviluppo dell’occupazione.

Tra le altre cose svolge attività di sviluppo e gestione del Sistema
Informativo Lavoro (SIL) e delle banche dati dei servizi all’impiego. Di
conseguenza la regione utilizza i dati offerti dal SIL e redige periodica-
mente un rapporto sull’occupazione che è reso disponibile a tutti gli
utenti sul sito web dell’Azienda Calabria Lavoro. I dati analizzati hanno
cadenza quadrimestrale e per una maggiore comprensione vengono
comparati con i dati riferiti allo stesso quadrimestre dell’anno prece-
dente. L’analisi, desunta dai dati offerti dalle Comunicazioni Obbligato-
rie, riguarda sia l’avviamento che la cessazione dei contratti di lavoro a
tempo determinato e indeterminato.

RREEGGIIOONNEE  SSAARRDDEEGGNNAA

La regione ha istituito un Osservatorio del mercato del lavoro35

quale strumento di rilevazione e analisi della situazione occupazionale
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32 http://www.provincia.brindisi.it/ossmerclavoro/index.htm
33 http://sintesi.provincia.taranto.it/portale/
34 http://www.aziendacalabrialavoro.it/?q=node/65

http://www.aziendacalabrialavoro.it/?q=node/1387
35 http://www.regione.sardegna.it/tematiche/lavoro/osservatorio.html

http://www.silsardegna.it/portal/sil-portale.aspx



in grado di fornire informazioni per interventi di politica del lavoro e po-
litica economica.

In particolare l’Osservatorio rileva, elabora ed aggrega i dati relati-
vi alle unità produttive, agli occupati, disoccupati, all’andamento demo-
grafico e ai flussi di manodopera che si verificano nella regione sia nel
settore privato che in quello pubblico.

Inoltre compie analisi sull’organizzazione del lavoro e sull’evoluzio-
ne delle professionalità.

Sul sito del SIL Sardegna, nella sezione dedicata all’Osservatorio,
sono pubblicati periodicamente i bollettini statistici, le analisi, gli studi e
le pubblicazioni realizzate dall’Osservatorio. La documentazione è ela-
borata dall’Agenzia Regionale del lavoro.

OOSSSSEERRVVAAZZIIOONNII  CCOONNCCLLUUSSIIVVEE

Dall’analisi finora condotta emerge un panorama in termini di pro-
duzione di informazioni statistiche sul mercato del lavoro, incompleto
ed eterogeneo.

E’ possibile individuare le seguenti tipologie di produzione di infor-
mazione dei vari osservatori regionali esistenti:

• Regioni o Province che producono e raccolgono informazioni che
poi in genere fanno confluire in un Rapporto annuale.

• Regioni che effettuano un monitoraggio del mercato del lavoro utiliz-
zando i dati dei Centri per l’impiego.

• Regioni o Province che hanno una produzione di dati statistici siste-
matica utilizzando dati di varie fonti amministrative.

• Regioni o Province che non hanno nessuna produzione sistematica
di dati ma elaborano sporadicamente ricerche diverse su aspetti del
mercato del lavoro di qualche interesse.

Chiaramente la bassa diffusione di informazioni statistiche ottenute da
dati amministrativi a livello locale non permette la ricostruzione di un
database a livello nazionale utilizzabile per confronti territoriali. L’obiet-
tivo dovrebbe essere quello di colmare queste lacune informative, pro-
cesso non facile ma auspicabile.
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A conclusione del lavoro è possibile sintetizzare che le principali
criticità nella creazione di un osservatorio del mercato del lavoro deri-
vano dall’eterogeneità dei dati e delle informazioni disponibili a livello
territoriale, anche in riferimento allo spaccato settoriale del terziario di
mercato.

Unicamente a fini conoscitivi vengono descritti alcuni progetti che
vari istituti stanno realizzando per la creazione di sistemi informativi
completi ed aggiornati sul mercato del lavoro; nonostante questo l’Ita-
lia registra un notevole ritardo rispetto ai risultati raggiunti da altri pae-
si europei.

•• SSAARRAA  LLaavvoorroo  --CCNNEELL

Il CNEL ha istituito una Commissione di Indagine sul Lavoro che
nel 2008 ha presentato una proposta per realizzare un Sistema di AR-
chivi per Analisi sul Lavoro denominato SARA Lavoro.. Il progetto vuo-
le realizzare un sistema informativo finalizzato alla conoscenza e ba-
sato su tre ipotesi di partenza:

- Avere finalità conoscitive ed essere il punto di partenza per decisioni
in materia di politiche del lavoro, per il loro monitoraggio e per valu-
tarne gli effetti.

- Rispettare l’autonomia dei vari enti e amministrazioni che acquisi-

Alcuni progetti finalizzati alla creazione di sistemi informativi sul mercato del lavoro



128

scono e trattano informazioni a scopi di gestione/controllo dei rap-
porti di lavoro.

- Realizzare un efficace coordinamento e integrazione delle informa-
zioni di tipo amministrativo ai fini conoscitivi.

In tale ottica SARA Lavoro rappresenta un sistema che provvede ad
organizzare ed integrare le basi di microdati che derivano sia da proces-
si amministrativi che da altre indagini e garantisce ai soggetti interessati
(Sistan, Osservatorio nazionale e Osservatori regionali del mercato del
lavoro, Unità di ricerca di Enti pubblici, Università e Centri di ricerca pri-
vati, singoli ricercatori) l’accesso a tali dati per fini di studio o altro.

SARA Lavoro in riferimento agli enti e amministrazioni che acquisi-
scono e trattano informazioni sul lavoro ha una funzione di coordina-
mento e di indirizzo verso le finalità conoscitive anche per garantire suf-
ficienti condizioni di omogeneità e standardizzazione delle informazioni.

L’attenzione deve essere posta sull’assetto di governo di SARA La-
voro e sulla modalità di cooperazione fra i diversi soggetti coinvolti alla
realizzazione di una infrastruttura informativa efficiente.

Fino ad oggi non è stata sufficiente la collaborazione fra i principa-
li realizzatori di sistemi informativi sul lavoro, infatti le interazioni tra
Istat (che realizza l’archivio ASIA), il Ministero del Lavoro e l’Inps sono
state scarse e non hanno portato ai risultati voluti. Alcune azioni sono
state svolte ai fini di fornitura o scambio di archivi dati, ma è mancato
sempre un disegno organico e unitario in chiave di sviluppo di un siste-
ma informativo integrato.

•• IILL  CCAASSEELLLLAARRIIOO  DDEELLLLEE  PPOOSSIIZZIIOONNII  PPRREEVVIIDDEENNZZIIAALLII  AATTTTIIVVEE

La legge 243/2004 ha istituito il Casellario delle posizioni previden-
ziali attive (CASATT) presso l’Inps, con finalità di raccolta e gestione dei
dati di tutti i lavoratori iscritti alle diverse gestioni previdenziali. Tale Ca-
sellario nel momento in cui sarà a regime permetterà tra le altre cose di
fornire un supporto per le attività di monitoraggio dell’occupazione.

Il Casellario degli attivi è un’infrastruttura di sistema condivisa tra
tutte le amministrazioni dello stato e gli organismi che gestiscono for-
me di previdenza e di assistenza obbligatorie, non si sostituisce ai si-
stemi informativi di tali enti, ma gestisce l’Anagrafe Generale delle po-
sizioni previdenziali Attive che è strutturato sotto forma di database do-
ve ogni record descrive la sequenza delle posizioni assicurative inter-
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corse dal singolo iscritto così come risulta dagli archivi dei singoli enti.
I singoli enti trasmettono per via telematica all’Inps, gestore del Casel-
lario degli attivi, le informazioni sulle singole posizioni assicurative.

La realizzazione del casellario degli attivi costituisce un impegno
gravoso e per conseguire gli obiettivi programmati sono necessarie ri-
sorse organizzative adeguate ed un impegno continuo.

Il progetto non è ancora concluso.

•• IILL  CCAAMMPPIIOONNEE  LLOONNGGIITTUUDDIINNAALLEE  DDEEGGLLII  AATTTTIIVVII
EE  DDEEII  PPEENNSSIIOONNAATTII  ((CCLLAAPP))

Rappresenta un nuovo strumento conoscitivo predisposto a partire
dal 2004 dal Ministero del Lavoro in collaborazione con l’Inps per l’a-
nalisi e la valutazione delle politiche pubbliche, è un database statisti-
co integrato che raccoglie i dati individuali su contributi e prestazioni
provenienti dai diversi archivi dell’Inps secondo modalità longitudinali.
Questo significa che l’obiettivo è quello di seguire nel tempo un cam-
pione di individui rappresentativo a livello nazionale, cercando di rico-
struire, attraverso la registrazione dei contributi versati e delle presta-
zioni erogate dall’ente previdenziale, i diversi passaggi di ciascuna sto-
ria lavorativa, inclusi gli eventuali periodi di disoccupazione, fino al
pensionamento.

L’archivio statistico longitudinale CLAP nasce principalmente dal-
l’esigenza di colmare i deficit informativi delle statistiche ufficiali esi-
stenti al fine di consentire una valutazione rigorosa ed attendibile del-
l’efficacia delle politiche del lavoro in Italia.

•• UUNN  PPRROOGGEETTTTOO  DDII  AARRCCHHIIVVIIOO  SSTTAATTIISSTTIICCOO  DDEELLLL’’OOCCCCUUPPAAZZIIOONNEE
PPRROOPPOOSSTTOO  DDAALLLL’’IISSTTAATT  

L’obiettivo del progetto è la realizzazione, di un Archivio Satellite sul-
l’Occupazione (ASO), capace di descrivere a partire da informazioni di
carattere amministrativo la struttura e l’evoluzione dell’occupazione.

In particolare l’archivio descrive il mercato del lavoro dal doppio
punto di vista impresa-lavoratore (Linked Employer-Employee Databa-
se o LEED), questo rende possibile individuare e seguire nel corso del
tempo la singola impresa e il singolo lavoratore, descrivere le caratteri-
stiche delle due unità sia singolarmente, sia in relazione l’una all’altra
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e ricostruire le loro storia e le loro relazioni nel tempo.
L’archivio è di tipo statistico, ossia uno strumento non utilizzabile

per fini gestionali ma di conoscenza, ed è basato sull’integrazione di
più fonti amministrative (che, in sintesi, sono originate dall’attività istitu-
zionale delle amministrazioni fiscali, previdenziali e camerali).

La tempestività con cui si possono rendere disponibili le informa-
zioni dipende dalle scadenze previste per gli atti amministrativi che so-
no all’origine delle informazioni stesse.

•• UUNN  DDAATTAABBAASSEE  SSTTAATTIISSTTIICCOO  PPEERR  LL’’AANNAALLIISSII  DDEELL  MMEERRCCAATTOO  DDEELL
LLAAVVOORROO  DDEELL  VVEENNEETTOO  ((““GGIIOOVVEE””))

La regione Veneto ha istituito a partire dal 1996 una sezione di
analisi e ricerca sul mercato del lavoro partendo dall’elaborazione dei
dati individuali raccolti dai Centri per l’Impiego nell’ambito della loro at-
tività istituzionale. Nasce il database oggi denominato “Giove” costruito
dall’Osservatorio di Veneto Lavoro a seguito dell’attività di estrazione,
correzione ed integrazione dei dati amministrativi dei Cpi della regione.

Questi dati a livello regionale forniscono informazioni dal lato della
domanda di lavoro sui flussi di occupazione e dal lato dell’offerta sui
flussi di disoccupati e sui servizi ad essi rivolti.

Si tratta di dati di flusso (assunzioni, cessazioni, dichiarazioni di di-
soccupazione), ma si può agevolmente ricostruire, per particolari seg-
menti di lavoratori (giovani, lavoratori atipici, immigrati), anche lo stock
dei dipendenti a partire da metà degli anni novanta (anno in cui è sta-
ta avviata l’informatizzazione del sistema).

La banca dati Giove è stata anche usata sperimentalmente per at-
tività di link con le basi dati Inps e con altre base dati regionali.

•• WWOORRKK  HHIISSTTOORRIIEESS  IITTAALLIIAANN  PPAANNEELL  ((WWHHIIPP))3366

Il WHIP indica una banca dati costruita dall’Università di Torino, In-
ps e Laboratorio R. Revelli utilizzando i dati amministrativi dell’INPS. In
particolare si tratta di una banca dati di storie lavorative individuali.

La popolazione di riferimento è costituita da tutte le persone - ita-
liani e stranieri - che hanno svolto parte o tutta la loro carriera lavora-
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36 http://www.laboratoriorevelli.it/index.php?t=3



tiva in Italia. Da questa lista è stato estratto un campione rappresen-
tativo di lavoratori sui quali vengono osservati i principali episodi del-
l’iter lavorativo. In particolare le variabili prese in esame sono: i rap-
porti di lavoro dipendente, i periodi di lavoro parasubordinato, le atti-
vità di lavoro autonomo quali artigiani e commercianti, alcune attività
di libera professione, il pensionamento, i periodi nei quali l’individuo
ha beneficiato di prestazioni sociali (assegni di disoccupazione o la
indennità di mobilità). Nel database oltre ai dati sul rapporto di lavoro
sono presenti anche i dati relativi alla impresa presso la quale la per-
sona è impiegata.

Le caratteristiche di questo database lo rendono utilizzabile per lo
studio di molteplici tematiche, ad esempio per l’analisi della mobilità
dei lavoratori tra imprese, settori produttivi, tipologie di lavoro, aree
geografiche, oppure lo studio delle dinamiche retributive e del costo
del lavoro, dei percorsi in ingresso e in uscita dal mercato del lavoro, e
altro ancora.
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CCRREEAAZZIIOONNEE  DDII  UUNN  DDAATTAABBAASSEE  SSUULL  MMEERRCCAATTOO  DDEELL  LLAAVVOORROO

In questa sezione del lavoro viene descritto un metodo semplice
per costruire un database con i dati che i produttori ufficiali di statisti-
che mettono a disposizione dei potenziali utenti, utilizzando un softwa-
re dedicato alla produzione e gestione di fogli elettronici (Excel prodot-
to da Microsoft).

A tal fine è indispensabile indicare alcuni passi da seguire per arri-
vare a creare un archivio contenente le informazioni utili per tenere
sotto controllo un determinato fenomeno economico nel corso del tem-
po. In particolare è opportuno:

• Definire in modo preciso i dati da utilizzare.
• Identificare l’organizzazione o ente produttore dei dati.
• Individuare la modalità di accesso a tali dati (verificare se sono di-

sponibili sul web o è necessario rivolgersi direttamente agli enti che
li producono).

• Individuare le modalità di rilevazione, la popolazione di riferimento e
la metodologia usata nella costruzione delle statistiche, nonché la
frequenza di aggiornamento; informazioni utili per poter confrontare
dati provenienti da fonti diverse o di periodi precedenti.

Nel momento della raccolta dei dati a fini statistici è necessario
considerare quale aspetto del fenomeno si intende tenere sotto os-
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servazione. Si deve definire a priori il livello territoriale dei dati (ad
esempio la costruzione di un osservatorio del mercato del lavoro per
una specifica provincia) e il dettaglio dei settori di attività economica
di riferimento degli stessi (ad esempio il settore del commercio e del
turismo); infine va individuato il punto di osservazione del mercato del
lavoro, ossia se dal lato della domanda di lavoro, dell’offerta di lavoro
o da entrambi. Sulla base di queste scelte vengono specificate le va-
riabili che dovranno far parte del database e vengono selezionate le
fonti statistiche dalle quali estrarle.

Insieme all’operazione di raccolta dei dati deve essere individuato
un metodo per organizzarli, ossia si deve costruire un database.

CCoommee  ssii  ssttrruuttttuurraa  uunn  ddaattaabbaassee

Sulla base delle premesse fatte, l’obiettivo che si vuole raggiunge-
re costruendo un database è quello di ottenere, in qualsiasi momento
e in modo veloce, tabelle, assimilabili a quelle che sono state presen-
tate a titolo esemplificativo nei capitoli precedenti, che sintetizzano
l’andamento del mercato del lavoro. A tal fine il modo più semplice e
che richiede l’impiego di minori risorse è senz’altro l’utilizzo del softwa-
re Microsoft Excel.

Chiaramente questo metodo pur permettendo la creazione di una
collezione di dati anche da parte dei non esperti di software specifici
per la creazione di database, presenta una serie di limiti. Di seguito
vengono sintetizzati alcuni di questi problemi e proposte delle possibi-
li soluzioni.

• Ridondanza dei dati.
La memorizzazione dei dati su un foglio di calcolo elettronico può
portare ad una ripetizione delle informazioni inserite e questo causa
una crescita inutile della dimensione della banca dati.
Il problema si può risolvere separando le informazioni in porzioni più
piccole e creando tabelle aggiuntive.

• Visualizzazione limitata dei dati.
I dati inseriti su un foglio di calcolo vengono automaticamente mo-
strati tutti all’apertura del file, ossia vengono visualizzate tutte le ri-
ghe e le colonne della tabella e questo risulta fastidioso con fogli di
dati molto grandi.
Il problema si risolve filtrando ed ordinando le righe nei fogli di calcolo.
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• Prestazioni e capacità non ottimali.
I fogli di calcolo di grosse dimensioni sono file lenti da gestire e po-
trebbero richiedere molto tempo per aprirsi.
La soluzione è nella progettazione di una specifica sequenza di ri-
ghe e di colonne per la memorizzare dei dati, in quanto è da questa
che dipende la visualizzazione dei dati stessi.

• Impossibilità di utilizzo multiplo.
I fogli di calcolo per la gestione dei dati non permettono un utilizzo
multiplo, ossia l’uso dello stesso file da parte di più utenti contempo-
raneamente.
Un modo classico per condividere i dati salvati in un foglio di calcolo
con altre persone è di inviarlo nella sua interezza come file ad un altro
utente, oppure renderlo disponibile come file in una rete di computer.

• Sicurezza dei dati limitata.
In un foglio di calcolo la sicurezza è legata alla possibilità di proteg-
gere le sue specifiche sezioni con una password ma questa è sola-
mente un’azione simbolica in quanto è possibile copiare il foglio di la-
voro ed eludere la protezione 

Nonostante questi limiti nell’uso di un foglio di calcolo per la crea-
zione di un database, esso rappresenta il metodo più semplice per chi
vuole iniziare a collezionare informazione per monitorare un certo fe-
nomeno economico. Va anche detto però per i più esperti che i fogli di
calcolo più recenti contengono spesso linguaggi di programmazione
completi che permettono una miglior gestione dei dati.

UUnn  eesseemmppiioo  ddii  uuttiilliizzzzoo  ddii  uunn  ffoogglliioo  eelleettttrroonniiccoo
ppeerr  llaa  ggeessttiioonnee  ddeeii  ddaattii

Entrando nello specifico si vuole partire dall’utilizzo del programma
Excel, che oltre ad essere un ottimo strumento di calcolo e di sintesi
grafica, è utilizzabile per la raccolta e la gestione dei dati.

In questo paragrafo verranno illustrate le operazioni da effettuare
con il programma Excel per creare un database, ossia:

a) Azioni preliminari alla creazione di un database.
b) Modalità di organizzazione dei dati.
c) Utilizzo dei filtri.
d) Modalità di ricerca delle informazioni.
e) Visualizzazione sintetica dei dati.
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aa))  AAzziioonnii  pprreelliimmiinnaarrii  aallllaa  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunn  ddaattaabbaassee

Il primo passo da compiere per creare una database è l’individua-
zione del tipo di informazioni da inserire. Senza perdere di vista l’obiet-
tivo della creazione di un osservatorio del mercato del lavoro delle atti-
vità economiche del terziario, lo schema da seguire è il seguente:
• Individuare le fonte dalle quali attingere le informazioni;
• Individuare le variabili da tenere sotto controllo;
• Individuare il livello di disaggregazione settoriale delle variabili;
• Individuare il livello di disaggregazione territoriale delle variabili;
• Individuare la cadenza temporale per l’aggiornamento dei dati.

E’ possibile mostrare uno schema per organizzare i dati soltanto
partendo da alcune ipotesi di base che sono totalmente generiche e in
questo caso servono soltanto a titolo esemplificativo, mentre nell’appli-
cazione pratica dipendono dagli obiettivi di coloro che sono preposti al-
la creazione della banca dati.

• 1° Ipotesi:
Utilizzo dei dati provenienti dall’archivio amministrativo dell’INPS.

• 2° Ipotesi:
Variabili tenute sotto osservazione:
- Numero di aziende.
- Numero di occupati divisi per inquadramento professionale (diri-

genti, impiegati, operai e apprendisti) e per sesso.

• 3° Ipotesi:
Dati considerati a livello di province e per classi di attività economica
(riferite alla quinta cifra della classificazione delle attività economica
Ateco dell’Istat, che rappresenta il massimo dettaglio possibile).

• 4° Ipotesi:
Aggiornamento trimestrale della serie di dati.

bb))  MMooddaalliittàà  ddii  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeeii  ddaattii

Le informazioni di un database costruito utilizzando il software Ex-
cel devono essere inserite prevedendo nella prima riga l’attribuzione
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dei nomi delle variabili e inserendo i dati nelle righe sottostanti. Questo
porta alla creazione di un file i cui dati sono distribuiti su una serie di ri-
ghe e colonne e non permettono di avere una visualizzazione sintetica
e nemmeno un confronto tra le quantificazioni del fenomeno descritto,
quindi, per tali finalità sono necessarie ulteriori elaborazioni.

Partendo dalle ipotesi fatte per creare il database esemplificativo, il fi-
le ottenuto inserendo i dati Inps dovrebbe essere strutturato come segue:

Le variabili vengono ordinate secondo il codice di classificazione
delle attività economiche Ateco 2002 (colonna E) e questo implica che
per ogni singola attività economica si hanno i dati di ogni provincia.

Nella riga 1 sono riportate, per la provincia di Agrigento e per il set-
tore di attività economica “Commercio di autoveicoli” (cod. G50100): il
numero di aziende, il numero di occupati con qualifica di dirigente, di
quadro, di impiegato, di operaio, di apprendista, il numero di occupati
di sesso maschile e di sesso femminile e il numero di occupati extraco-
munitari.

Le stesse indicazioni si hanno nelle righe successive per tutte le
province italiane e per tutti i codici di attività economica del terziario di
mercato.

Di conseguenza un database per essere tale deve contenere dati
omogenei e inseriti in forma strutturata. Non va dimenticato che l’inse-
rimento dipenderà anche dal tipo di file che il produttore originale dei
dati (nello specifico l’Inps) mette a disposizione.

Per consultare più facilmente le informazioni archiviate, queste
possono essere ordinate.

Per ordinare le righe secondo una qualsiasi modalità delle variabili
è necessario selezionare una cella del database e dal menu “Dati”
scegliere l’opzione “Ordina”. Il foglio di lavoro viene automaticamente
selezionato e appare la finestra “Ordina”. E’ possibile a questo punto
specificare come si vuole ordinare l’elenco selezionato.
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Se nella finestra di dialogo si clicca il pulsante “Opzioni” si aprirà
un’altra finestra di dialogo che permette di ordinare un elenco dall’alto
verso il basso o da sinistra verso destra, a seconda dell’impostazione
dello stesso elenco, nell’esempio l’opzione è “Ordina dall’alto in basso”
in quanto le variabili sono nelle righe.

Quando si lavora su database di grandi dimensioni, è sempre op-
portuno salvare la cartella di lavoro di tanto in tanto, onde evitare di
perdere anche solo una parte di dati.

cc))  UUttiilliizzzzoo  ddeeii  ffiillttrrii

Se il database è molto grande potrebbe essere necessario eviden-
ziare soltanto le righe con determinati valori in alcuni campi, e non in
altri. Per fare questa operazione è possibile utilizzare un altro coman-
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do. Dal menù “Dati” si seleziona “Filtro”, poi “Filtro automatico”. I nomi
dei campi sono diventati menu a discesa, contenenti tutti i valori che
appaiono almeno una volta in un record.

Nella figura che segue sono stati selezionati i record corrisponden-
ti alla regione Piemonte.
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Dopo aver selezionato la regione, i numeri delle righe che soddisfa-
no le condizioni del filtro appaiono scritti in azzurro, mentre le altre ri-
ghe sono nascoste. Anche il pulsante a freccia del filtro in base al qua-
le è stata effettuata la selezione è diventato in azzurro.

Una volta completato il database, può essere necessario inserire
nuove righe o modificare i dati di alcune celle o ancora eliminare delle
righe il cui contenuto non è rilevante. Tutte queste operazioni sono es-
senziali per la gestione di un database e possono essere realizzate
semplicemente utilizzando le tecniche fornite da Excel. Per esempio
per eliminare uno o più righe insieme è necessario selezionarle e suc-
cessivamente fare clic sul pulsante destro del mouse e scegliere il co-
mando cancella.

Con il comando inserisci, invece, una nuova riga verrà inserita
subito dopo quella selezionata. Infine, si ricorda che il programma
mette a disposizione lo strumento “modulo dati” (dal menù “Dati” si
seleziona l’opzione “Modulo”) che può essere utilizzato per l’inseri-
mento e la ricerca, ma anche per modificare ed eliminare una riga
del database.

Per l’analisi dei dati uno strumento che Excel fornisce è il “Subtota-
le” (attivabile sempre dal menù “Dati”), che rappresenta una funzione
di notevole potenza ma allo stesso tempo di semplice utilizzo.
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Il “Subtotale” consente per ogni cambiamento di una variabile indi-
cata, di applicare una delle undici funzioni matematiche elencate, ad
esempio nella figura che segue viene calcolato il totale degli occupati
maschi, femmine ed extracomunitari per ogni codice della classifica-
zione delle attività economiche.

Partendo sempre dalle ipotesi dell’esempio, i dati a disposizioni so-
no trimestrali per cui il database deve essere aggiornato nel tempo. La
soluzione più semplice è prevedere, come si mostra anche nelle figura
precedente, un foglio di dati ogni trimestre e creare un nuovo file ogni
anno, questo per non lavorare con files di dimensioni eccessivamente
grandi che potrebbero rallentare il lavoro.

dd))  MMooddaalliittàà  ddii  rriicceerrccaa  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii  ee  VViissuuaalliizzzzaazziioonnee
ssiinntteettiiccaa  ddeeii  ddaattii

Come già osservato precedentemente il database che è stato co-
struito non permette una immediata lettura dei dati, pertanto per ot-
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tenere indicazioni sull’andamento delle variabili sotto osservazione è
possibile costruire delle tabelle sintetiche utilizzando il comando “ta-
bella pivot”. Con questo strumento i dati possono essere ordinati in
una struttura stabilita ed è possibile decidere quali campi ed elemen-
ti visualizzare per avere tabelle sintetiche ed esplicative dei vari
aspetti del fenomeno.

Riprendendo il file con i dati Inps dal menù “dati” si sceglie l’opzio-
ne “Rapporto tabella pivot e grafico pivot…” che permette di aprire una
finestra per la creazione di una tabella pivot per passi successivi (auto-
composizione).

In particolare nella finestra che appare si sceglie l’origine dei da-
ti, se da Excel come nel caso specifico o da fonte esterna, e il tipo di
rapporto da creare, ossia tabella o grafico pivot.
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Una volta selezionate le opzioni (in questo caso foglio di Excel e
tabella), si deve fare clic su “AAvvaannttii”, passando così al secondo pas-
saggio dell’autocomposizione.

Nella finestra successiva si deve selezionare l’intervallo di dati da
usare come sorgente, inserendone le coordinate o mediante il trasci-
namento. Se la cella attiva al momento in cui si è iniziata l’operazione
di autocomposizione della tabelle pivot si trovava nell’intervallo deside-
rato, questo verrà selezionato in automatico.

Facendo clic su “AAvvaannttii” si apre l’ultima finestra che permette di in-
serire la tabella pivot o nello stesso foglio di lavoro o, come nell’esem-
pio, in un nuovo foglio di lavoro.
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A questo punto è possibile inserire le variabili che si vogliono in-
crociare nelle righe e nelle colonne per ottenere la visualizzazione
dei dati.

La tabella pivot risultante è di sola lettura, però è uno strumento
molto dinamico che può essere continuamente aggiornato. Nel riqua-
dro che segue a titolo esemplificativo si è costruita una tabella pivot
che visualizza il totale nazionale degli occupati ripartiti per inquadra-
mento professionale e per settori di attività economica.
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Quando cambiano le informazioni di origine la visualizzazione di
una tabella pivot non si aggiorna in automatico. Quindi, per evitare er-
rori, selezionare una cella dalla tabella pivot, quindi fare clic sul pul-
sante “Aggiorna dati” nella barra degli strumenti Tabella Pivot.148
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Ente Bilaterale Nazionale Terziario
L’Ente Bilaterale Nazionale Terziario è un organismo paritetico costituito nel 1995
dalle organizzazioni sindacali nazionali dei datori di lavoro e dei lavoratori:
CONFCOMMERCIO e FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTUCS-UIL sulla base
di quanto stabilito dal CCNL del Terziario, della Distribuzione e dei Servizi.

L’Ente ha natura giuridica di associazione non riconosciuta, non persegue finalità di
lucro ed ha tra i suoi obiettivi di incentivare e promuovere studi e ricerche nel set-
tore terziario, con riguardo alle analisi dei fabbisogni formativi, di promuovere inizia-
tive in materia di formazione continua, formazione e riqualificazione professionale,
anche in collaborazione con istituzioni nazionali, europee, internazionali, di fornire
e attivare procedure per accedere ai programmi comunitari finanziati dai fondi strut-
turali, con particolare riferimento al Fondo Sociale Europeo.

L’Ente è posto al centro di una rete capillare che comprende oltre cento Enti
Bilaterali territoriali costituiti su tutto il territorio nazionale.
Sul versante operativo le azioni individuate dalle parti sociali vengono avviate
dall’Ente Bilaterale Nazionale Terziario, sia sulla base di proprie risorse sia ricorrendo
all’apporto di professionalità esterne di Enti di formazione, Centri di ricerca, Centri
studi.

La sede operativa è in Via Cristoforo Colombo, 137 00147 Roma
Tel. 06.57305405 • Fax 06.57135472 • e-mail: info@ebinter.it • sito: www.ebinter.it

Performa Confcommercio, Società consortile a responsabilità limitata, promossa
dalla CONFCOMMERCIO - Imprese per l’Italia - ha l’obiettivo generale di favorire
la creazione, il consolidamento, lo sviluppo delle PMI e l’aumento dell’occupazio-
ne, attraverso la crescita delle risorse umane sotto il profilo della formazione, della
riqualificazione e dello sviluppo di nuova imprenditorialità.
Costituita nel 1998, PERFORMA, certificata per la Qualità e per la conformità del
proprio sistema di gestione aziendale alla norma UNI EN ISO 9001:2008, promuo-
ve e organizza un insieme di servizi qualificati per la soluzione delle problematiche
di impresa. La gamma dei servizi disponibili comprende sia le attività rivolte diret-
tamente al management dell’impresa sia le attività rivolte alle risorse umane impe-
gnate a livelli diversi in azienda.
Performa è il partner delle PMI, nell’elaborazione di strategie competitive mirate ad
adeguare strutture e risorse umane, progettando ed erogando attività di informa-
zione, consulenza, orientamento, formazione continua e di tipo specialistico.

La sede operativa è in p.zza G.G.Belli, 2, 00153 Roma.
Tel. 06/5866241 • Fax 06/5809704
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